
ANNO XXVII / NUOVA SERIE / N. 28 (Spedizione In abbon. 
postalo gruppo 1//0) ^  Luned ì 23 lugli o 1979 / L. 250 («strati u. so» 

t trionf a a Parigi 
Ottenendo la sua settima a dì tappa, il e d t è passato da 

e sotto l'ultimo e del Tou  de , quello di . L'italiano 
i ha chiuso piazzandosi al sesto posto in classifica , ma si è imposto 

in quella degli . o il calcio sta abbandonando le e e quasi tutte le 
società si sono o al . Un a inedito: a doveva e 

e della Lazio o con sé o . O ) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

, - -

Mentr e perman e la situazion e di stall o 

o cruciale 
per  la crisi: 

oggi il documento 
l testo politico-programmatico di Craxi sarà consegnato ai 

partit i - Un giudizio di Signorile e una nota de! giornale de 

A — Oggi ha inizio la fa-
se e del tentativo di 

. l e -
to à ai i il do-
cumento politico -
tico al quale ha o in 
questi ultimi due , poi 

à le o : 
ma la a a 

e , giacché 
la a politica di -
za del Gesù ha detto e -
petuto che essa vuole non 
tanto una a di -
no, quanto una modifica del-

la a a dal-
la e socialista (an-
che se gli i di Zac-
cagnini si mantengono molto 
attivi e i a e 
qualsiasi o che venga 

o . 
(1 documento che i -

à oggi ai i è co-
stituito, come è noto, da due 

i distinte: un o 
politico ed una e -

, il tutto pe  una 
a di e dattilo-
. La a che i 

a 7 mesi a è senza, governo 

CHIAROMONTE: 
 problemi del Paese 

non possono attendere 
A — « a è da 

scile mesi sen/a governo. Né 
si riesce a vedere, in questo 
momento, quando potrà averne 
tino », così ha aperto il comi-
zio tenuto ieri a Cremona, a 
conclusione della Festa provin-
ciale dell'Unità, il compagno 
Gerardo Chiaromonte, delta se-
greteria nazionale del . 

Ed ha continuato:, a a si» 
(unzione e pesante, - non  solo 
per  l'atmosfera di intrig o e di 
ricatt i che oramai domina le 
vicende della crisi governativa, 
ma perché dal gioco nefasto di 
pregiudiziali e di veti che ca-
ratterizza l'azione politica della 
l)C restano esclusi ogni confron-
to e discussione sui program-
mi, cioè sulle cose da fare per 
fronteggiare la situazione ». 
"  « l terrorismo infuri a in mo-

do sempre più spietato e peri-
coloso. e la crisi ener-
getica, e mentre altr i Paesi an-
nunciano ̂ drammaticamente mi-
sure di emergenza, in a 
non c'è nemmeno un governo 
capace di dir e una parola se-
ri a in proposilo. Cosa ci riser-
vi l'avvenire nel campo econo-
mico e finanziario preoccupa 
tulli . e stesse vittori e contrat-
tuali degli operai pongono, co-
me jgià avvenne dopo le villo» 
ri e del 1969, l'esigenza di una 
politica economica nuova di 
investimenti e di sviluppo, in 
assenza della quale non potran-
no che accrescersi le contrad-
dizioni e gli squilibr i fra i di-
versi strati della società italia-
na e in primo luogo fra Nord 
e Sud ». 

e  nostro Paese -— a giudi-
zio di Chiaromonte - - attraver-
sa più che mai, una situazio-
ne di emergenza. Più che mai 
quindi sarebbe necessaria una 
politica di effettiva unità e so-
lidariet à democratica. a la C 
e altr e forze hanno sabotato e 
logorato questa politica, hanno 
voluto le elezioni anticipate, 
hanno innalzalo di nuovo il ves-
sillo della pregiudiziale antico-
munista ». 

m Cerio — ha proseguito — 
i l nostro partit o ha dovuto re-
gistrare, nelle elezioni, un col-
po duro, ma tutt i quelli che 
hanno cantato vittori a e han-

no parlato a vanvera di crisi 
comunista debboco ogfji fare i 
conti con le loro accresciute 
difficolt à e con il problema ir -
risolto della governabilità di 
un Paese in crisi. Tutt i debbo-
no fare i conti con questo: i 
democristiani in primo luogo, 
ma anche i partit i minori e gli 
stessi compagni socialisti ». 

Sui recenti sviluppi della 
crisi di governo Chiaromonte 
ha affermato che il PC  di fron-
te all'incaric o conferito al com-
pagno Craxi, ha assunto un at-
teggiamento positivo: a Non po-
tevamo cambiare la decisione 
assunta dal congresso e dal Co-
mitato centrale, quella di vo-
tare contro governi che ci esclu-
dano, ma abbiamo manifesta-
to grande interesse per  un fal-
lo nuovo e positivo e ci siamo 
dichiarat i pronti a modificare 
posizione di fionte ad atti po-
sitivi del governo che ci augu-
ravamo st costituisse. Noi ci 
augriamo ancora che questo av-
venga ». 

«  democristiani stanno dan-
do invece — ha detto Chiaro-
monte — uno spettacolo mise-
rando: sia quelli che si oppon-
gono a Craxi con argomenti e 
pretese assurde di carattere an-
ticomunista, sia quelli che lo 
appoggiano nella speranza di 
mettere in moto una logica di 
rottur a a sinistra e di poter 
condurre meglio (a loro batta-
glia congressuale contro /acca-
gnini ». 

a  comunisti — ha conclu-
so Chiaromonte — fanno ap-
pello ai lavoratori e a tutta 
l'opinione pubblica perché si 
sviluppino, in questi giorni, un 
fort e intervento e una vasta 
pressione di massa. Attraversia-
mo un momento pericoloso, per 
molti aspetti torbido. Non pos-
siamo e non dobbiamo assiste-
re inerti . Ci sentiamo più che 
mai impegnati a usare la nostra 
grande forza per  sviluppare una 
azione di informazione e di o-
rientamento sulle vicende del-
la crisi, per  rinsaldare l'unit à 
con i compagni socialisti, per 
spingere a una soluzione rapi-
da della crisi, per  imporr e la 
soluzione giusta dei problemi 
che travagliano il Paese e i la-
voratori ». 

e ò quella di un -
no a cinque: i o i 
dell'ex , più i 

. e alla -
la. nella a , egli af-

a anche il a dei 
i con i comunisti e 

quello delle Giunte i 
e locali, sollevato in modo 
cosi o dalla C pe

e — con tesi vec-
chie di almeno dieci anni —-
questa fase della . 

All a vigili a della pubblica-
zione del documento , i 
socialisti continuano a solle-

e la a -
na, anche se e 
non si fanno illusioni di po-
te e a e e 
il o delle sue po-
sizioni e della sua -
za . Lo fanno in mo-
di . C'è stata infatti 
una a di doccia scozzese, 

o e i — -
o una nota -

 — ha fatto e di 
ave  detto ai i de che 
un fallimento del o -
zo di e il o può 
creare « situazioni incendia-
rie », il o del 

, , ha o 
al Corriere della sera che 
« da parte socialista ci sarà 
— noi i della C — 
urta replica dura, coerente, 
ma non un arroccamento of-
feso ». Un esito negativo del-
l'attuale tentativo non -

e dunque a una a 
a del o con la 

? , e a 
e la situazione. 

anche se negli ambienti del-
la e socialista si -
pete, in queste . che, una 
volta caduto , il PS
non e e (nep-

e con l'astensione) una 
a del Consiglio demo-
. 

a e dà un giudi-
zio non o anche 
del e del o in-

o al quale sta o 
. Sostiene che o 

al o socialista, data 
la situazione in cui è stato 

, è « più un peso che 
un vantaggio»: non occorre-

, , e con 
a enfasi l'inotesi dei so-

cialisti alla guida di un go-
, dato che e non siamo 

ancora a un livello proaram-
matico e politico tale da po-
tere considerare ciò che av-
viene come una svolta*; 
« Stiamo semmai alle premes-
se di un più equilibrato rap-
porto tra le forze politiche». 
Quanto al a e alla 
eventuale e dei po-
sti nel nuovo , Signo-

e a il « peso determi-
nante» della a -
stiana. 

l PS  sostiene (come ha 
fatto i {'Avanti!) che il ten-
tativo di i da un lato vuo-
le « fare chiarezza », e dal-

o a di e al ca-
po dello Stato « nuovi elemen-
ti di giudizio* nel o di 
un e nuovo positivo sforzo di 
dialogo e di semplificazione ». 

a di , in sostanza, 
che i socialisti si pongono fin 
da a il a di come 

e la situazione che sì 

C.f. 

SEGUE IN SECONDA 

e difficolt à per  i l gasolio 
ma traffic o abbastanza tranquill o 
Anche i molte difficoltà pe  il o di gasolio so-

o sulle e del ; nessun a invece 
pe  la benzina, se si escludono alcuni i -
neamente chiusi, come quello a di o Cantagal-
lo a del Sole. Qualche intasamento sulle auto-

, ma nessuna e coda ai caselli. Così è a 
l'ultima domenica a del e esodo e o 
pe  il 29 luglio e pe  la a domenica di agosto, quando 

o le e del . 

NELLA FOTO: una pompa di gasolio con II cartello « etaurito » sul -
la via Appla presso Roma. 

Siglato ieri alle 8 dopo 166 giorni di trattativ e 

Col nuov o contratt o degl i edil i 
può cambiar e la vit a nei cantier i 
Principal i novità: diritt o di informazione esteso a livello d'azienda, riduzione dell'orario , 
aumento salariale di 40 mila lir e e « una tantum» di 140 mila lir e - Circa 300 ore di scioperi 

Una pregiudiziale del padronato 
prolunga il negoziato dei chimici 

A — La a pe  i 
300 mila i chimici è 
ad un bivio. l o del con-

o è i fatto, ma può 
e o in discussione 

da un momento . l ne 
gozlato, infatti, si e incagliato, 

i mattina, dopo 32 e di 
o o nella se-

de della , pe  una 
a e dell'As-

chimici: il blocco pe  un an-
no e mezzo della -
zione a aziendale, 
una conquista a del mo-
vimento . 

« Vogliono e il bava-
glio all'iniziativa del sindaca-
to nelle e », commen-
ta un delegato . n ef-
fetti la a dell^Aschimi-
ci non punta soltanto a « con-

» pe  11 tempo indicato 
soltanto la e pej 
il o di , co-
me e è stato detto, ma 
l'efficacia stessa della conqui-
sta di questo o -
tuale. Nelle , infatti. 

à e o il 
nuovo assetto -
.zione del o (si pensi ai 

i omogenei) e conse-
guentemente, la collocazione 
del singoli i -
no della a a 

a sulla base del li-
vello di à -
so nelle mansioni assegnate-
gli. C'è di più. Questo -
to fa, finalmente, piazza pulita 
del tanti automatismi che 

o la . 
l che si , inevitabil-

mente, in una a secca di 
o in qualche modo « do-

vuto ». La e azien-
dale anche sul o di -
duzione e quindi ad evi-

e oossibili penalizzazioni o, 
peggio,. i sala-

. 
Se questa è la posta in gio-

co, si e é l'o-
stacolo che l'Aschlmlcl ha 
gettato sulla a del nego-
ziato e o è in 

, un ennesimo o 
a le , a di com-

e l'esito finale. 
Nei i i lo scoglio 

più o a stato indi-
cato nell'assetto e 
del e  Su alcuni 

i o e anche 
i e sul 

o di questa o quella fab-
. a i mattina, e 

al senso di à del 
-sindacato, anche questo -
blema è 3tato positivamente 

: nessuno o con-

, nessuna -
zione e (20 mila e 
subito, più e 10 mila dopo 
un anno) a i i sal-
vo un o scaglionamento 
degli aumenti. 

l blocco della -
ne aziendale, quindi, diventa 
l'ultimo o pe -

e il negoziato e, , 
e tutto in sede ministe-

. , quindi, l'og-
gettivo sostegno alle posizioni 
più i dato dal mi-

o Scotti che, sabato , 
quando a le i dove-
vano e le due ultime 
questioni , si è dichia-

o « o a e ». 
Un o e o giallo. 

Chi e é ha sollecitato 
una a di posizione del go-

o così intempestiva? La 
e è che il gioco 

sia abilmente , che 
una e del o pun-
ti a una qualche -
ta su i tavoli. a o 

o queste , nel 
caso oggi e la fase 
di stallo, l i sono di-
sposti a e la lotta, 
anche con le e più e 
come il blocco dei cicli con-
tinui. 

Il feroc e assassini o del capo dell a Mobil e di Palerm o 

Uno specialist a venut o da lontan o 
per una esecuzion e di alta mafi a 

e di morte decisa in ambienti insospettabili - Giuliano era sulle piste della droga provenien-
te dalle centrali d'oltreoceano - « idea fissa» del caso e o - Capitoli scottanti - Oggi i funerali 

PALERMO — Una recant e immagin e dal vk a questor e Giulian o 
mantr a ara impegnat e in una optraifon a dall a Mobil* . . 

Per il o nel Varesotto accorrono i carabinieri 

A Satana non vanno tutt e lisce 
Storia di una chiesetta, di un rit o infernale e di un gatto sventurato - Scandalo, paura « vittori a finale del buon senso 

,- l nostro inviat o 
E — Cristo, come è 

noto, si è fermato ad
 spaventato dalla deso-

lante povertà che avrebbe 
incontrato proseguendo nel 
suo cammino. Satana, inve-
ce, è arrivato fino a Castel-
seprio, provincia di Varese, 
probabilmente attratto dalla 
rassicurante ricchezza di 
quelle fortunate lande. 

 accaduto nella notte tra 
domenica e lunedì scorsi, in 
località Torba, ai confini del 
comune di Castelseprio, cele-
bre per il  proprio patrimonio 
archeologico (periodo post-
romano). con il  comune di 
Cornate. Un gruppetto di ec-
centrici e misteriosi individui, 
provenienti ~~ dicono qui — 

da  o da Varese, è 
giunto nottetempo davanti al-
l'antichissima chiesetta di 
Santa  di Torba, im-
mersa nel verde e nella fre-
scura, per celebrare niente-
popodimenoché una « messa 
nera ». / diabolici officianti 
portavano con sé, oltre a uno 
sventurato gatto che, come 
vedremo, è la vittima della 
situazione, una variopinta 
paccottiglia che potrebbe es-
sere messa all'asta con suc-
cesso a Portobello: zolfo in 
polvere, sassi dipinti di gial-
lo e di rosso, un drappo ver-
miglio, una partita di € spi-
nelli ». 

 giungere fino alla ro-
mita chiesetta gli amici di 
Belzebù, evitando le scope 
volanti e gli pterodattili (mez-

zi adattissimi a combattere 
la crisi energetica ma molto 
scomodi e piuttosto pericolo-
si), hanno preferito utilizza-
re normali automobili: una 
conferma del fatto che il
ligno si serve volentieri, co-
me già spiegato da Giosuè 
Carducci, dei frutti  profani 
del progresso. 

 chiesetta (che e-
sce gloriosamente vincitrice, 
come vedremo, da questa vi-
cenda), che pare nella sua 
millenaria esistenza deve a-
verne viste delle belle (al suo 
interno sono state ritrovate 
ossa umane in grande quan-
tità: vittime deUa peste, pa-
re), è stata costretta, suo mal-
grado, ad assistere alla se-
guente sceneggiata, tra il  sa-
cro e il  pacchiano: disposti a 

terra i sassi rossi e gialli, 
accese tutt'intomo croci fiam-
meggianti, gli adoratori di Sa-
tana, « fumati » peggio che a 
Woodstock, dopo aver- bor-
bottato misteriose formule in-
fernali, hanno sgozzato il  po-
vero felino. 

 seria, come si vede, 
grande conoscenza della litur-
gia infernale, fervida devo-
zione alla volontà del
pe deUe tenebre. Tutto anda-
va per il  meglio (forse do-
vremmo dire per Ù peggio, 
non siamo esperti del setto-
re) quando è intervenuto un 
contrattempo: sovreccitato 
dalla lugubre atmosfera, U 
celebrante deve avere stril-
lato pia di quanto la pen-
denza suggerisse; e. duecento 
metri più a valle, iì cane del 

signor Zanon, emigrato vene-
to, ha cominciato ad abbaia-
re, certamente convinto di 
rispondere a un suo simile. 

 temendo di avere com-
messo qualche errore litur-
gico che avesse scatenato il 
risentimento del
o ' forse soltanto spaventati 
dada prospettiva di venire 
scoperti e sbeffeggiati dai lo-
cali, gli assatanati se ne so-
no andati precipitosamente, 
lasciando sul posto tutti gli 
ammennicoli. 

 il mattino dopo 
un gruppo di ragazzi, che 
stanno restaurando una torre 
longobarda antistante la chie-

Michel e Serr a 
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Dalla nostr a redazion e 
O — « l o non 

è più un , ma un -
mento ». dice il e di 

, Giovanni Epifanio, 
i alla e la ma-

no. e E tuttavia non siamo 
i — aggiunge — 

continuiamo nel o impe-
gno, più di . , 
al secondo piano del palaz-
zo della , o 
a Vill a  e al palaz -
20 , sede del -
mento siciliano, il o di 

s Giuliano, capo della 
, assassinato sabato 

mattina con sei colpi di pi-
stola in un ba  della -
mo elegante, è vegliato da 
due poliziotti in alta -
me. in una a . 
meta di centinaia dì citta-
dini. 

i o -
ti stamani alle 11 in Catte-

, officiante il e 
di . e -

. . la salma à 
a a piazza a 

(Enna), luogo di nascita del 
vice . 

 meccanismo delle inda-
gini è in azione da più di 
48 : , , le no-
tizie. E a non c'è sta-
to nessun , riè alcun 
fermo. 

Esperti della polizia scien-
tifica hanno sottoposto al co-
siddetto « guanto di a raffi -
na» tutt i i detenuti dell'Uc-
ciardone, che godono del re-
gime di semi-libertà: fuori 
dal e di giorno, rien-
tr o in cella alle prime om-
bre della . a stessa 

a è stata presa nei con-
front i di i scarce-
rat i nel o degli ultimi 
due mesi.  risultat i sono 
stati tutt i negativi. 

Si fa cosi strada la con-
vinzione che il vice questore 
Giuliano sia caduto per  -"na-
no di un killer  venuto -la lon-
tano, magari un sicario ad-
destratissimo e prezzolato. 
n questura, ì colleghi del 

vice questore ucciso ne so-
no. anzi, più che sicuri. 

Perchè, se non è certo pos-
sibile scartare l'ipotesi che a 
compiere l'esecuzione del ca-
po della e possa essere 
stato un delinquente di se-
condo piano, magari per  una 
vendette personale, sono le 
stesse modalità del delitto 
che fanno pensare ad una 

Sergi o Serg i 
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Gli eroi 
della domenica 

o 
canone 

 squadre di calcio 
stanno iniziando i lavori; 
i giovanotti vanno in mon-
tagna ad ossigenarsi ed a 
raggiungere il  peso-forma 
col quale affronteranno le 
fatiche future.  il  mo-
mento, però, tutte le squa-
dre devono affrontare un 
problema: quello di met-
tersi d'accordo con i cal-
ciatori sulle lire.  una 
fase importante perché nel 
frattempo sono maturati 
fatti nuovi, senza prece-
denti. 

 di tutti — e più 
affascinante di tutti — 
l'affermarsi della figura 
del calciatore a noleggio. 

 quando una socie-
tà prendeva un calciatore 
lo prendeva tutto: inten-
do dire che gli ordinava 
cosa mangiare, dove abi-
tare, quali film vedere, a 
che ora andare a dormire 
e con chi (sembra che al-
cuni presidenti volessero 
addirittura esercitare lo 
*jus primae noctis»).
teva venderlo, regalarlo, 
mandarlo al macero; po-
teva prestarlo, cederlo tut-
to o in parte. Accadeva 
(e accade ancora: è il  caso 
di Cordova) che ad un 
cerio punto il  presidente 
lo affrancasse: gli desse la 
lista gratuita, che è come 
quando il  padrone dello 
schiavo faceva di questo 
un liberto. 

Adesso c'è anche il  cal-
ciatore in affitto: è

 che il  Vicenza non 
ha ceduto al  ma 
glielo ha affittato, con co-
modo di cucina, suppon-
go. Bisogna ammettere 
che questa di affittare i 
calciatori è una trovata 
geniale, ma non ci si può 
nascondere che crea dei 
problemi.  per 

 vale l'equo 
canone? Ne hanno, cioè, 
per determinare il  fitto, 
misurato l'ampiezza, il  vo-

lume, la fascia urbana, ' 
l'anno di edificazione?

'  l'affitto  viene aggiornato 
secondo i rilevamenti del-

 sull'andamento del 
costo della vita?  se il 
figlio  del presidente, non 
avendo altri  calciatori, sen-
tisse la necessità di pos-
sedere  il  pretore 
ordina al  di sgom-
berarlo e restituirlo?
alla fine del contratto di 
affitto il  deve ri-
mettere a nuovo il  giova-
notto prima di riconse-
gnarlo al Vicenza? 

Comunque è la strada 
giusta, questa dell'affitto, 
per il  futuro del calcio 
italiano, perché dall'anno 
prossimo si potrà evade-
re l'equo canone sui cal-
ciatori esattamente con gli 
stessi strumenti con cui 
già adesso si evade l'equo 
canone sulle abitazióni: 
affittandoli ammobiliati. 

 prossimo, cioè 
(ed è questo il  secondo 
fatto nuovo), i calciatori 
potranno essere e sponso-
rizzati», potranno scende-
re in campo annunciando 
sulle mutandine che, sot-
to, usano i pannolini «do-
ve mi attacco muoio» o 
sulla maglietta che usano il 
deodorante m profumo sen-
suale delle notti d'orien-
te».  chiaro che a que-
sto punto uno per Odo-
rizzi può chiedere qual-
siasi cifra se è e sponso-
rizzato », poniamo, dalla 
Coca Cola o dalla Shell. 

 quest'anno no. nien-
te pubblicità sul sederino. 

 bidone lo ha preso il 
 che aveva affit-

tato  contando sul 
fatto che in realtà ci 
avrebbe guadagnato un fi-
nimondo di soldi subaffit-
tandolo ad una grossa 
azienda. Una grossa azien-
da. ma non la
allora sai com'è: se ne 
riparlerà quando il  con-
tratto d'affitto sarà sca-
duto e a  l'argen-
tino si potrà cambiare la 
tappezzeria. 

kim 

A — « Si » unanime dei 
delegati all'ipotesi di -
to pe  gli edili, alle 22,30 di 
subato, con un o ap-
plauso. a sono state neces-

e a 9 o di « testa 
a testa », a la a 
della C e i i 
degli , pe  defini-
e gli ultimi dettagli e -

e il e dell'intesa. La 
a alle 8 di , dopo 47 

e di « a ». Adesso 
anche i i di questa 

e a dell'indu-
a e un milione di ad-

detti) hanno il . 
L'hanno conquistato con al-
meno 100 e di , 166 

i dopo l'inizio dèlie -
tative, nella sede sindacale. 

Anche al tavolo degli edili, 
dunque, è stato sconfitto — lo 
sottolineano, in una -
zione congiunta, i e -

i i della FlJC, -
fi, i e i — 
il disegno di «quella e 
del o e della Con-

a che alimentava spe-
e di a o che pen-

sava di e negativamen-
te su i e di la-

i facendo e pe-
santi costi i ». La 

a viene o dal 
vice e della Confin-

, , che è 
anche vice e dell'As-
sociazione : è ve-

. ammette, gli -
i hanno imposto un o 

nella conclusione della -
tenza, ma in nome delle «li-
nce di politica economica che 

o state enunciate nel pia-
no e ».  lo stesso 

i si e 
quando e che il con-

o è « o » e ha 
costi globali che « possono'es-

e i senza i 
i pe  le aziende». Qua-

li « compatibilità ». , so-
no saltate? 

l o o di a di 
questo o e è 
un . La , ela-

a dall'assemblea dei de-
legati all'inizio dell'anno, si 

a di « e il 
e e o più -

duttivo ». Come? o 
una e e 

e del lavoro 
e un più stretto intreccio tra 
l'attivit à del settore e la pro-
grammazione. l padronato 
aveva gridato allo scandalo 
della «libertà d'impresa vio-
lata ». Ancora nell'assemblea 
generale dei costruttori di 
qualche settimana fa, il pre-
sidente dell'Associazione, Por-
ri , chiedeva al sindacato di 
«abbandonare» ogni rivendi-
cazione di questo segno. -
tesi d'accordo, invece, «met-
te i lavoratori e il sindacato 
— come rilevano i tr e segre-
tari generali della J — nel-
la condizione di affrontare, 
con maggiore potere contrat-
tuale e con maggiore forza, 
numerose questioni nodali per 
il settore dell'edilizia ». 

l contratto, è vero, non 
disegna un nuovo assetto (mo-
derno e industrializzato) del 
cantiere, ma lo rende possi-
bile. e « novità », infatti , so-
no tante. Partiamo dai dirit -
ti d'informazione. e impre-
se dovranno comunicare alle 
rappresentanze sindacali tut-
ti i dati relativi alle prospet-
tive di sviluppo, all'occupa-
zione, agli investimenti e al-
le innovazioni tecnologiche. 

e informazioni dovranno es-
sere fomite non soltanto ai 
livell i nazionale, regionale e 
provinciale, ma anche a quel-
lo delle aziende con 500 ad-
detti. «E* una conquista — 
sostiene Giorgi, segretario del-
la J — che ci chiama a 
nuove, complesse responsabi-
lità . politiche e dì gestione. 
Ce, intanto, da risolvere il 
problema del coordinamento 
territorial e e di settore, visto 
che le imprese con più di 500 
dipendenti ci sono, ma divi-
se in una miriade di cantie-
ri sparsi dappertutto. Si trat -
ta di sapere cosa sono real-
mente le grandi imprese, ca-
pir e — ad esempio - perchè 
ricorrono  a ragioni sociali di-
verse a seconda delle arce in 
cui operano. Cosi potremo af-
frontar e in termini più avan-
zati gli stessi problemi del-
l'industrializzazione ». 

Compiti nuovi, dunque. An-
che per  il controllo del feno-
meno del subappalto. a ri -
vendicazione relativa al divie-
to della concessione in subap-
palto di alcune fasi di lavo-

Pasqual e Cascetl a 
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dalla prima pagina 
Crisi 

à con l'eventuale -
cia di . 4 No >, in que-
ste condizioni — essi dicono — 
a un e del Consiglio 
de (anche se alcuni ambienti, 
de e non de, continuano a fa

e il nome del o 
degli i . E quin-
di « si > a una soluzione < isti-
tuzionale >, e a un ga-
binetto o da un lai-
co ma o da molti tecni-
ci, un , come qualcu-
no ha detto, e scolorito e de-
congestionante*. o da 
chi? Nei i i il no-
me che veniva fatto con mag-

e insistenza a quello 
dell'ex e del Senato 

e , e a-
desso si a di e 

e soluzioni, e qui si po-
e e una a di 

nomi (da quello del e 
i a quello dell'indipen-

dente Ossola). l o 
Visentini si tende a , 
dal momento che ha o un 
atteggiamento e po-
lemico nei i di : 
evidentemente, egli stesso ha 
deciso di i all'attività 
di . 

La C a intanto ai 
socialisti con un fondo del 

 che fa o su -
gomenti già noti: e cioè sulla 
difesa dello Scudo o 
come « cerniera del sistema 
democratico », e dei suoi li-
neamenti. a la « -
lità » , il -

e del e de a 
che « non si possono forzare 
né le polemiche né le situa-
zioni », o anche il 
voto dato lo o anno dai 

i i al 
socialista i pe -
lo al . n ogni caso. 
i i i non -
no i e nella 

: è facile e un -
i delle polemiche e un 

i delle . 
Con due obbiettivi distinti ma 
non i l'uno : il 

o e il o de. 

e a «spiega» 
perché la C 
vuole bloccare il 
tentativo Craxi 

A — o e , 
« basista » e o 
della , ha spiegato in una 

a a  quelli 
che secondo lui o 
« almeno tre motivi seri per 
dire not>, da e -
stiana, al tentativo di . 

La a e e 
nel fatto che « la strategia del 

 » e , 
con la conseguente « impos-
sibìlità di collaborazione tra 
DC e l secondo moti-
vo fa colpa all'iniziativa del 

i di e solo l'aspet-
to « di una strategia per l'oc-
cupazione del potere » (e lo 
dice o un -
no!). , la C non può 

e che a Craxi miri a 
sostituirla non con una pro-
posta di cambiamento ma a 
sostituirla nel ruolo di forza 
di equilibrio del  »: e 
questo e la se-

a a « non 
per calcoli di bottega» ma 
perché il «  non può riu-
scire a creare nel  un 
nuovo equilibrio », e si po-

o così «creare le con-
dizioni dì disgregazione che 
caratterizzarono la quarta
pubblica francese». 

o ave o al-
a a i il -

e a di «una sor-
ta di ricatto». e a con-
clude auspicando comunque 
« un rapporto tra  e
che non può allargarsi soltan-
to all'area laica, ma essere 
aperto dialetticamente, anche 
nella gestione del governo, 
alla sinistra». o -
do — si capisce — il « veto » 

o o del 
 nel , giacché ciò 

 ne bloccherebbe — afferma 
il o " — 
l'evoluzione ». 

Edil i 
e non è passata. E' una 

a di questo ? 
. a all'attivo dell'ini-

ziativa del sindacato è la con-
quista della clausola sociale: 
pe  la a volta i -

i si impegnano a e 
la tutela a ed eco-
nomica anche dei i 
dipendenti delle ditte subap-

. Non solo. Le azien-
de o comunicazione 

a (di 15 , su 
ogni e data in su-
bappalto. alle e 
sindacali di azienda e -

. « Ciò consente —
va Ceni, o naziona-
le — di e in -
ni più i il fenomeno, spe-
cie nel : nei can-

i con meno di 15 dipen-
denti. dove non ci sono dele-
gati. à e la -

a e del sinda-
cato». 

E' a assunzione di -
sponsabilità. Lo ha sottolinea-
to . o nazio-
nale. i notte, concluden-
do l'assemblea dei delegati: 
e Questo o — ha det-
to — ci mette in condizione 
di e i i del-

e a sul. 
la base di un o -
to coi i ». Utilizzan-
do anche la e a-

ziendale e i i -
tivi . 

a o ai i im-
mediati del . La -
duzione , pe  un to-
tale di 68 e l'anno, à ef-
fettiva i tutti i i 
del , quindi anche pe
gli impiegati. Si o 
i i , ma -
ma nell'80, poi l'anno succes-
sivo, si à una e 
secca o settimanale 
di : da 40 a 35 e nei 
mesi di gennaio e . 

. o sala-
e è consistente: 25.000 li-

e subito pe  tutti, più. suc-
cessivamente, o « o 

» pe  un totale di -
ca 40.000 e medie.  gli 

i è stata a 
una « una tantum » di 140.000 

e in due tranches, ad agosto 
e e di quest'anno. « l 
punto di vista e — af-

a i — si è di e 
a una situazione di -
te à con le e cate-

. ma o i i si 
nascondono a cause sto-

e e i (la non con-
tinuità del o di lavo-

, la mobilità a e e 
, ad esempio) che -

dono difficil e e le dif-
. Abbiamo, comunque, 

posto le fondamenta su cui 
e una effettiva -

quazione con le e catego-
e a ». l -

mento è, a , alla nuo-
va a a 
(con un nuovo o a 

i specializzati e impie-
gati al o livello) e al nuo-
vo e degli scatti. 

l compito di e una 
nuova identità del e 
edile (non più manovale ma 

o con una a -
fessionalità) e un o -
lo del e passa, in defi-
nitiva, o le tante 

e e con questo con-
. e Si a — -

no , i e -
i — di e con mag-
e a nella battaglia che 

i i delle i 
hanno da tempo o 
pe  la e demo-

a dell'economia, pe  la 
piena e e applicazio-
ne delle leggi i il 

, pe  lo sviluppo degli 
investimenti e dell'occupazio-
ne (in e quella gio-
vanile), pe  un o di 

e o del-
l'edilizia ». 

Mafia 

 compagni dell» sezione Curit i 
della Philips di , ricordano 
la compagna 

A
a un mese dalla sua tragica scom-
parsa e sottoscrivono lir e SO mila 
per  l'« Unità» 
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missione di , decisa 
lontano e in ambienti inso-,. 
spettabili. : un de-
litto di alta mafia. 

E Giuliano, che a diven-
tato una specie di o 
ambulante, come o -
sponsabile della polizia giudi-

a di , i fatti di 
mafia, quelli antichi e quelli 

, li aveva -
ti tutti. 

a e di viale Lazio, 
nel e del '69, alla 

a di e , fino 
alle e ultime vittime di -
go che lo hanno o 
nella stessa e fine: il co-
lonnello 'dei i Giu-
seppe , il a 

o e e il -
o della . e . 
Gli i del suo ufficio 

sono pieni di documenti scot-
tanti. di e che si è 
andato accumulando. . 
buona e di questi -
gi sono stati  All a 

a della a 
hanno voluto in fotocopia 
centinaia di fascicoli. 

11 vice e a diven-
tato un uomo-simbolo pe  la 

a e anche pe  la no-
à che si a conquista-

to nei suoi vent'anni di -
 nella polizia. a ades-

so le indagini e abbiano 
o una pista ben definita. 

Non già pe e mille 
e egualmente valide (dal-

la stessa inchiesta e o 
— un € pallino » fisso di Giu-
liano. che, pe  sua a 
convinzione, andava legata 
alla fine di . -
te dell'EN  e ad un o 
complotto negli ambienti del-
l'alta finanza — sino alla uc-
cisione di . e e 

; ma , o 
alcune ultime . 
svolte con successo dal vice 

e in , tanto 
che gli o valse un en-
comio della a e 
della , hanno as-
sunto un o che 

. 

a e solo due ca-
pitoli che : il -
fico di stupefacenti a l'A-

. il o e e la 
Sicilia con i collegamenti ma-
fiosi che lo ; e la 
lotta a o le bande 
di i violenti che ne-
gli ultimi mesi hanno semi-
nato i e . 

Lo stesso Giuliano ha la-
sciato, del , una -
ziosissima testimonianza -
ta: il testo di una sua -
lazione ad un convegno nella 
quale il o -
le di a e il o delle 

e e e delle
zioni occupano due dei set-
te i delitti compiuti 
dalla mafia. 

E' Giuliano che alle cen-
.  della a assesta. 

o nell'ultimo mese, due 
colpi : la a 
di o chili di , va-

e sui e -
di, in un o di 

, e il o di 
una valigia con seicentomila 

i o -
tano di a . 

A cosa o i soldi? 
Giuliano ai i -
va evasivo e secco: « -
ga, . E* o pe
questo suo stile di , 

e sul filo dello -
lo e della , che 

a minacce. 
Una gli a giunta, pe  te-

lefono, dopo o di cin-
que i i che, 
in un covo, nascondevano an-
che un mezzo e di 

i e munizioni. Avvenne 
negli stessi i in cui Giu-
liano i a e la va-
ligia di . e si -
ta dello stesso . Che -
ta anche lontano, negli Stati 
Uniti, o di i 

a la nuova malavita -
nizzata di o — città 
che a ave o i 

i salienti -
zazione della violenza — e i 

i i del -
bando di , e anche di 
valuta, e oceano. 

E' in tutto questo che ades-
so si scava , e di 

e i di luce in una 
città avvolta a -
pi , i quali finiscono 
pe e comodi alibi e 
assoluta impunità ai i 
che a o i 

i di pistole e . 
e i conti, cioè — e non 

è cosa facile —, con la -
tela dei « i i » del-
la mafia, la quale, quando 
capisce di sta  pe e 
colpi pesanti, passa al con-

. pu  di e 
e in piedi. 

Satana 
setta, trova sul posto i re-
sti della « messa nera » e av-
verte le autorità. Arrivano 
i carabinieri, i sindaci di Ca-
stelseprio e Gornate, il  par-
roco di Gornate, i giornalisti. 

a prealpina, quotidiano lo-
cale, pubblica con gran cla-
more la notizia, e a Torba 
qualcuno si impressiona.
ragazzi che hanno scoperto i 
macabri resti vengono avvi-
cinati da alcuni « addetti ai 
lavori » che, non avendo di 
meglio da fare nella vita, 
spiegano che le messe nere 
non sono roba da ridere, che 
gli indiavolati torneranno, e 
questa volta, mormora qual-
cuno dei più ferrati, al po-
sto del gatto faranno la pelle 
a una vergine. 

 gente di qui, come ci 
spiega anche il parroco di 
Castelseprio, è abituata a la-
vorare e a badare al sodo, 
ed è presumibile che Satana, 
prima d'ora, non abbia mai 
influito  molto sulle vicende 
di queste contrade; ma il
ligno, probabilmente avvan-
taggiato dal fatto che, in tem-
pi recenti, qualche suo illu-
strissimo nemico lo ha ripor-
tato alla ribatta , un po' di 
paura riesce ad incuterla, se 
è vero, come è vero, che per 
cinque giorni nessuno, neppu-
re i carabinieri, ha volu-
to toccare il  granghignolesco 
apparato abbandonato dagli 
aficionados del ; finché 
un volonteroso giovanotto, non 
fregiato dai segni dell'autori-
tà civile e religiosa, ma for-
tunatamente insignito di san-
to buon senso, ha preso ba-
racca e burattini e li  ha fatti 
scomparire, con presumibile 
sollievo della misticat chieset-
ta, che finalmente si' ritrova-
va circondata dal verde e 
dalla quiete. Come suo dirit-
to, alla veneranda età di un 
millennio e mezzo. 

Un po' di <strizza» (come 
si dice in questa terra longo-
barda), dunque, la e messa 
nera* l'ha provocata; ma, e 
ciò farà sicuramente imbe-
stialire Belzebù e i suoi ze-
lanti seguaci, non tutto il 
male viene per nuocere: al-
cuni dei giornalisti accorsi, 
infatti, più che lasciarsi im-
pressionare dallo zolfo e dal 
sangue di felino, sono rima-
sti colpiti dalla veneranda 
pietra di Santa  alla 
Torba, incrinata e corrosa 
dai secoli, e dalla massiccia 
mole della torre longobarda: 
venendo a scoprire che chie-
sa e torre, adibiti fino al 1970 
a fienile e deposito di pan-
nocchie, celano tesori inesti-
mabili dell'arte romano-barba-
rica; venendo a scoprire che 
il  Consorzio del Seprio (costi-
tuito pochi anni fa dai Co-
muni di Castelseprio, Gorna-
te e Castiglione, dalla
ne, dalla  di Vare-
se,  provinciale tu-
rismo, dal  ambiente 
italiano) sta tentando, tra 
mille difficoltà, il  restauro dei 
due monumenti.  cosi molti 
articoli, anziché dilungarsi sui 
« pape satàn aleppe », hanno 
posto in primo piano il  pro-
blema della salvaguardia di 
Santa  di Torba. 

 piccola chiesetta, dun-
que, sobria e muta testimo-
nianza di millecinquecento 
anni di vicende umane, è u-
scita trionfalmente da tutta 
la vicenda; con grande smac-
co di Satana, che dovrebbe 
ormai avere imparato, data 
la lunghissima esperienza, 
che per quanto faccia, per 
quanto minacci, per quanto 
sgozzi gatti, non è che uno 
strumento nelle mani dell'an-
tichissima saggezza clericale 
(o della divina provvidenza, 
a seconda dei gusti). Con 
buona pace di quei poveri 
anticristi della « messa ne-
ra». 

ROMA — Turist i affollan o i l Colosse o da poc o riapert o al pubblico . 

l e o a Vescovo di i 

Per il covo BR in Sabina 
indiziati due insegnanti 

Sull'operazione condotta nel o gli inquirent i mantengono uno stretto riserbo - Uomini 
e mezzi impiegati fanno pensare a qualcosa di più di una normale opera di prevenzione 

 ~- , smen-
tite, . A due i 
dalla a di un -
babile covo delle e 

, a Vescovio. una loca-
lit à di campagna nella Sa-
bina. in a di , 
gli i continuano a 

e un o asso-
luto. i tutta la vasta ope-

e , con-
dotta a tappeto nelle quat-

o e del Lazio (e-
sclusa ) e che ha -
tato al o di 3 e 
si sa poco o nulla. E quel 
poco *che a o sa-
bato a è stato anche 
smentito. 

Elio i e Yvonne 
Scholten i a Cantalu-
po, dopo e in una 
vecchia casa , non 

o nulla a che ve-
e con la base . Anco-

a in stato di o -
be, invece, una coppia di in-
segnanti, i del ca-

e di Vescovio. Nella -
stica , ben tenuta 
e , i due -
sunti i avevano alle-

stito una stanza, completa-
mente , e at-

a pe  « e » gen-
te . , nella ca-
sa degli insospettabili coniu-
gi, i di una bambina 
di due anni e i di 
un cane (è l'unico nome no-
to: si chiama . 
gli i hanno o 
anche : , mu-
nizioni, una e 
sintonizzata sulla stessa lun-
ghezza d'onda dei -
i e del e delle . 

i i si sa pochissi-
mo. , come si è detto, 
sono insegnanti di scuola 
media; del o si a 
tutto, e che, come gli 

, è stato o a -
ma nella notte a sabato e 
domenica. A questo punto, 
le ipotesi possibili sono di-

. , c'è da e 
che la a -
ne e la quantità di mezzi e 
uomini impegnati — si -
la di un centinaio di uomi-
ni, i fino ai denti e 
dotati di giubbotti -
tile, , cani poliziot-

to, posti di blocco disposti 
nei punti i — lascia 

e che si sia -
to di qualcosa di ben più 

o die un « semplice 
o ». i che 

hanno o il e 
di Vescovio sono andati a 
colpo , i che in 
quel luogo o -
to « e e », 
se non a e 

. 
Sebbene e e al-

le aspettative, la a 
del covo di Vescovio ha da-
to i suoi . E*  abbastan-
za e die o le 

o a e del ca-
e si nascondesse una 

e a e a ed 
è o e che 
sia stata già usata in qual-
che occasione, come base di 
appoggio — o di a 
— pe  azioni . 

e alla 
e che ha o 

alla a del covo di 
Vescovio, sabato mattina. 
all'alba, i i ave-
vano fatto e una bat-

tuta in e zone della -
gione, con scopi « -
vi ». A o sono state 
compiute 25 . 18 
ispezioni in i abban-
donati e sette in campeggi. 
Sono state anche e 
due , di cui non si 
conosce l'identità, legate a-
gli ambienti della malavita. 

e o peisone -
o state feimate a Latina 

nel o di una a du-
e la quale sono state 

e anche sette abita-
zioni. 

Anche a e i ca-
i hanno condotto una 

azione , compiendo 
i in case e caso-

. Una a e a 
« a » in e stile, 

a avanti senza -
e nessun e — 

o nessuna abitazio-
ne — e che i i 
continuano a e una 
'< e a di -
zione ». , è e 
che si i anche di que-
sto, ma non solo. 

o nel d le i difficoltà 

Manca gasolio , ma traffic o tranquill o 
n Piemonte praticamente impossibile trovar e carburante per  auto « diesel » - Pesante la situazione anche in Emili a 

/ e in a - Alcune pompe chiuse, ma la benzina si trova quasi ovunque - Affollat e le località di villeggiatura 

e difficoltà pe  il -
o di gasolio, -

tutto nelle i del , 
ma nessuna situazione -
matica: o intenso, con 
qualche intasamento sulle 

e e e che -
tano nelle localittà di villeg-

a ma poche code « su-
» ai caselli. Cosi è pas-

sata l'ultima domenica a 
dei massicci esodi i -
visti pe  fine mese e pe  il 
4 agosto, quando, con la chiu-

a delle , centina-
ia di migliaia di automobili-
sti si o sulle -
de o le e vacan-
ze. 

n e nessun -
blema pe  la benzina, e 

e impossibile - è 
stato e il pieno di gasolio. 
La a di questo -

e ' ò già nota nei 
i , pe  cui -

bilmente nessun automobili-
sta con macchine « diesel » si 
è o senza il -
toio pieno. a la situa-
zione anche in ; 
le e di gasolio si stanno 
assottigliando su tutte le -
de e . Secondo la 

» si può e que-
sto e solo suU' a au-
tosole» e sulla -
va; impossibile, invece il -

. o sulle tangenziali 
e su tutte le e . 

n Emilia, come sabato del 
, gasolio disponibile in 

a il 50 pe  cento dei di-
. La polizia -

le, comunque, anche qui, non 
a chiamate di -

so pe e
secco. E' mancata, invece, 

o le 17, la » al-
a di o di Cantagal-

lo, dopo ohe pe  alcune e 
è a e -
zionata (non più di dieci li-

i pe  automobilista). Tutto 
, comunque nelle clas-

siche località di a 
della a e dei lidi -

. , come 
e gli : calano i 

tedeschi, ma spiccano gli o-
landesi. 

e pompe e di 
gasolio anche sull'autosole in 
Toscana: un po' meglio sulla 

e e sulle e 
statali e , escluse 

quelle della a di Sie-
na ed o dove il gasolio 
è quasi . Affollate 
le spiagge e le città che mag-

e o i -
sti, ma o al di sotto 
del : segno e che 
i toscani hanno o -

e a casa. Situazione ag-
a in , dove sulle 

diciotto e di o au-
i solo n cinque si 

poteva e gasolio. -
viste del e anche il 
50 pe  cento delle pompe in 

a di , il 25 -
to in a di , si-

Ultima 
settimana 

pe e 
i i 

i 
A — Settimana decisiva 

pe  il pacchetto degli ultimi 
i : a e 

Senato hanno i i contati 
pe , i a 
il 27 e il 30 decadono. E tut-
to fa e che n e 
dei i non à 

e in , dal momento 
che il o e di -

o ha annunciato e già 
mette in atto . 

Comunque da oggi sono al 
o tanto le commissioni 

quanto l'aula, alla a o 
al Senato. a gli impegni di 
maggio o c'è quello che 

a l'aspetto o 
e funzionale del e ci-
vile e e dello Stato. 

a anche la cosiddetta 
attività «conoscitiva». -
ledì alla commissione i 
del Senato, i à 
sulla vicenda dei i del 
Vietnam, tenendo conto, evi-
dentemente, di quanto è -
so dalla a di Gine-

. Giovedì il o -
gnoni à alle -
gazioni sull'assassinio del co-
lonnello . 

tuazione , o quasi nel 
Leccese e nel Foggiano. Co-
munque costa affollata, in-

i sono stati segnalati 
sull « a » a d e 
Sud di i e sulle e 
del . 

o il o 
di gasolio anche nel Lazio. 

a completamente nella 
zona di , in otto di-

i su 30 sulle -
de, e a di ' ben-
zina è stata segnalata sulla 

. 
Nel Veneto, solo la -

cia di o è completamen-
te a di gasolio e gli 
automobilisti si sono -
ti nella a di , 
causando qualche difficoltà 
ai i di questa -
vincia: nel o della -
ne la situazione è quasi -
male. 

e aneto? in Sicilia
i di gasolio, ma nessu-

na e pe  i pa-
i che anche -

no lasciato in massa la cit-
tà i o -
lo e la costa a o e 

. 
n Alto Adige, dove l'af-

fluenza dei i è conside-
a , situazione ab-

bastanza a pe  il -
. Lo stesso si può di-

e pe  la Valle d'Aosta, do-
ve, secondo la polizia -
le, non si è avuto nessun -
blema né pe  la benzina, né 
pe  il gasolio. 

Situazione é -
le anche in , dove so-
lo in alcuni i del 

e comincia a -
e . Navi e -

ghetti hanno funzionato a pie-
no o e senza disagi pe
gli utenti. 

n a il o 
sia di benzina che di gasolio 
è stato o su tutte le 

e e . l -
co, dopo la gigantesca onda-
ta di sabato, i è notevol-
mente diminuito e non è sta-
ta segnalata nessuna situa-
zione . 

n Campania, infine, è -
masto o di gasolio il 
4 pe  cento dei i 

e la benzina è mancata 
nel due pe  cento delle pom-
pe. 

Napoli: una domenica senza autobus 
 — , ma contenuti, i a Na-

poli pe  lo o a selvaggio » -
to dagli autonomi e dai fascisti della 

L che pe  tutta la a hanno 
bloccato i i pubblici. L'agitazione va 
avanti i da una settimana, ed è stata 
studiata in modo da e quanto più pos-
sibile difficoltà alla popolazione: si sciope-

, infatti, o in e , in -
ti i e e senza . 

, nella a festiva, -
zione comunale e l'Azienda a han-
no o alcune e e 
pe e i disagi, che o colpito, 
evidentemente, la e più a della po-
polazione: chi è o a e in cit-
tà tutta la domenica, e non dispone nem-
meno di*un'auto . Cosi si è deciso 
di e in e un centinaio di 
pullman i in affitto da ditte ; 

e si è i a fa e il e -
vizio ad una sessantina di autobus pubblici 

o i 450 che e o nel-
le e di festa). 

 chi ha tentato la gita al e o 
a disposizione le e ; la « Cu-
mana » pe e o le spiagge di -
zuoli, i e Licola; la « -
na» pe e del . , 
e la costa a 

o molto intenso, , sul-
le . Ai caselli si sono , lun-
ghe fil e tanto sabato a quanto nel po-

o di . Tutto sommato, , la 
a è a . Chi puntava 

sullo o a a pe e un 
clima teso a Napoli non è o soddi-
sfatto. 
NELLA FOTO: un pulmin o abusiv o pres o d'assalt o 
da una picco U folla . 

Sono stati i dalla a della a di Ancona 

 «4 di Abano» agivano anche nelle e 
i in serie contro piccoli industrial i - e prove delle estorsioni sarebbero state trovate nella base di via Gandusio 

a Bologna -  ricatt i avrebbero fruttat o un ricavato di almeno ottocento milion i di lire : dove sono finit i questi soldi? 

Scossa di 
terremoto 

nel Bellunese 
O — Gli abitanti di 

o hanno , su-
bito dopo le 12,30 di , una 
scossa di o della du-

a di alcune i di se-
condo. e sono state 
le chiamate al o dei 
vigil i del fuoco pe e ul-

i notizie. Non vi sono 
state segnalazioni di danni a 

e o cose. La scossa tel-
a è stata sentita anche 

in tutta la zona di e 
La scossa è stata a 

o geofisico spe-
e di , con ini-

zio alle e 12, 34'18" a 
legale), i Si, e che l'epi-

o sia alle pendici del 
monte . 

Dalla nostr a redazion * 
ANCONA — o sinda-
calisti di Abano e sono 
stati i anche dalla 

a della a di 
Ancona, che ha o quat-

o i di a nei lo-
o , pe  e costituzio-

ne e e ad asso-
zione pe e e tenta-
tivi di e >. Nell'ap-

o in via Gandusio 
usato da o i a 

, gli i han-
no o la a più im-

: un elenco di nomi 
di i economici, a 
cui i venticinque -
ni, che lo o anno han-
no continuato a  pe
alcuni mesi e di minac-
ce. telefonate anonime e va-

 < avvisi > di stampo mafio-
so. Le tangenti  va-

 dai 50 agli 80 milio-

ni: in poco più di due mesi 
nella sola a di Anco-
na la « banda dei i » — 

i cosi sì o — ha -
 vato a  via dalle ta-

: sene di piccoli i una 
a che si a o 

agli 800 milioni di . 
Le e o ad 

e agli i a 
la fine di e e i -
mi di e dello o 
anno: vi si minacciavano pe-
ne , attentati o gli 

i e i o , 
o gli stessi impianti in-

, nel caso non fosse-
o state pagate le somme

chieste. Le e anticipava-
no in e o di una 
telefonata, che doveva spiega-
e le modalità della consegna 

del . a e angoscia 
in molte famiglie. Non tutti 
i i delle missive 
hanno denunciato il fatto a 

polizia e . Giunge-
va la telefonata: voci anoni-
me,  sconosciute, in-
dicavano il luogo e i modi, 
del pagamento. Si sa che al-
cuni degli appuntamenti fis-
sati dai i telefonisti 

o in città lontane da An-
cona. Sicché non pochi di quei 
25 i hanno o 
in lungo e in o la peniso-
la a i e i 

. 
Quanto o sia stato 

« consegnato > non è dato sa-
. l meccanismo -

sione a pe  la à un 
po' o (tale è o su-
bito sia ai i che 
agli : se la vittima 
accettava, infatti, la a 

. Se al o -
sisteva, ben o la cosid-
detta e banda dei i > (no-
me che con tutta evidenza 
doveva e i pista, 

poiché nelle e aveva 
già o in e stile 

u ) smette-
va di e l'uno, pe

i . Cosi, l'at-
tività. a mesi, è giun-
ta in qualche modo a selezio-

e i suoi . 
Non è escluso che o 

questo fatto abbia facilitato le 
 degli . -

po spesso gli i di 
Ancona (sui o nomi c'è un 

 assoluto) venivano 
e convocati » nei i di -
logna. Nell'Emilia - . 
dunque, doveva e il cen-

o di , il punto di -
o di quei movimenti. 

n e i le e mi-
e i dalla stes-

sa e dei o 
bolognesi già , -
vano la  «i . 

Una a nella , se-
condo un o scontato e 

alquanto ingenuo? e 
connivenze , aiuti -

i a o e delin-
quenza comune ad o livel-
lo? Sono domande a cui an-

a è difficil e . Sta 
di fatto che i soldi (quanti 
milioni o incassato i 
« bolognesi - i - e
si »?) o i pe

e e esplosi-
vo. pe e azioni sul 
tipo di quella di Abano -
me. Azioni e o av-

. dicono alcuni -
nali. più che attentati -
stici. 

n ogni caso il o met-
teva bombe pe e dena-
o ed otteneva o pe  fa-
e nuove azioni. Ed è o 

molto diffìcile e la 
linea di e a de-
linquenza comune e -
smo. L'una e . 

Leila Mariol i 
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